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Non accettano la proposta governativa 

Viene annunciato 
un nuovo sciopero 

dei magistrati 
lunga riunione ieri 
Umiche gratuite -

ROMA — Un nuovo sciopero 
dei magistrati? Le ultime no
tizie elle giungono dai vertici 
dell'associazione che rappre
senta la stragrande maggio
ranza dei giudici italiani fan
no presagire che a brevissi
ma scadenza sarà proclamato 
nuovamente lo stato di agi
tazione. Il disegno di legge 
governativo, sul quale tutto 
le forze politiche si erano con
frontate dando un giudizio di 
massima positivo, non piace 
ai magistrati. I motivi di 
questo scontento sono molti 
e di natura diversa: vanno 
dalla richiesta di un mecca
nismo di automazione per gli 
aumenti di stipendio avveni
re alla cancellazione dal 
provvedimento legislativo del 
governo della normativa sui 
controllo del lavoro dei giu
dici e della produttività e 
sulle ferie. A quanto pan: 
per alcuni dei rapprcscr,' ci
ti in seno all'Associazione na
zionale magistrati questa nor
mativa deve essere letta co 
me una vera e propria puni
zione e pertanto deve essere 
respinta. 

Ieri gli organi direttivi del
la stessa Associazione si so
no riuniti fino a tarda ora. 
Si è trattato di un confronto 
serrato che ha avuto anche 
punte di notevole spigolosità. 
Anche perché da più parti 
si spinge per continuare a 
mantenere tesa una situazio
ne che sembrava avviarsi a 
normalizzazione. Si ricorderà 
infatti che lo sciopero dei 
giudici fu sospeso dopo che 
il presidente della Repubbli
ca Pertinl aveva rivolto un 
appello perché la situazio
ne dell'amministrazione della 
giustizia tornasse alla nor
malità dono lo sconquasso 
provocato prima dalla asten
sione totale dal lavoro dei 
giudici e poi dallo sciopero 
bianco. 

Pertini aveva ricordato ai 
magistrati che il problema del 
trattamento dei magistrati 
era ben presente a tutto II 
Paese e che sicuramente il 
governo e il Parlamento in 
breve tempo lo avrebbero ri
solto in modo equo. Il go
verno ha fatto quanto rito 
neva opportuno, ••ompatib'i-
mente con le esigenze di pro
grammazione economica, il 
Parlamento dovrà ora prende
re in esame il provvedimento 
e vedere se è possibile mi
gliorarlo o se è necessario 
correggerlo. 

Il dottor Marconi di Impe
gno Costituzionale ad una 
agenzia di stampa ha cosi 
sintetizzato i motivi che a suo 
avviso t consigliano > ai giu
dici di riprendere lo sciopero: 
« La prima questione è di or
dine metodologico: non è sta
to richiesto ai magistrati al
cun apporto sui temi che li 
riguardavano prima che il 
provvedimento fosse varato, 
neppure su quei problemi, co
me il tirocinio degli uditori. 
per i quali da tempo esiste
vano nostri significativi con
tributi». L'argomentazione ap
pare pretestuosa perché in 
effetti l'Associazione nazionale 
magistrati aveva avuto mo
do di far conoscere il proprio 
punto di vista a tutti i par
titi della maggioranza e al 
governo. E di questo punto 
di vista nel disegno del mini
stro della Giustizia è stato 
tenuto conto. 

Sul merito poi della propo
sta governativa Marconi ha 
messo l'accento sulla « caren
za di punti fondamentali ». 
quali la * creazione di un as
setto retributivo chiaro ed 
univoco che tra l'altro impe 
disca nel futuro periodiche 
pressioni ed agitazioni dei 
magistrati per :I riadegua
mento dei li\elli retributivi 
(quelli attuali sono fermi al 
1972) con conseguente notevo
le disagio per la collettività ». 

Altro aspetto negativo — 
ad avviso del dottor Marconi 
— è « la mancata retroda
tazione per i magistrati in 
servizio dell'abolizione della 
figura dell'aeeiunto giudizia
rio » abolizione prevista dal 
provvedimento governatvo. 
Sul problema delle ferie, in
fine. Marconi ha affermato 
che si tratta di un aspetto 
* appariscente ma non secon
dano ». Si tratta di vedere se 
i punti normativi — ha detto 
— sono di natura punitiva o 
se invece pongono il proble
ma di una maggiore respon
sabilizzazione dei magistrati, 
tema questo su cui « noi sia
mo pronti a discutere in un 
contesto più globale utilizzan 
do anche quegli strumenti e 
strutture che sono a nostra 
disposizione e sui quali da 
tempo abbiamo aperto al no
stro interno un significativo 
dibattito». Nessuno può pen
sare che la riduzione a 45 
giorni delle ferie possa esse
re interpretata come una e pu
nizione»: di fronte ad una 
amministrazione giudiziaria 
che funziona sempre meno 
ognuno deve fare la propria 
parta. 
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li problema della riduzione delle ferie 

A Carpegna (Pesaro) 

Blocchi stradali 
per protesta contro 

un poligono militare 
PESARO — Completamente isolata da due blocchi stradali 
Carpegna ha vissuto un'altra tesissima giornata. La pro
testa. alla notizia del progetto di ampliare fino a 5 mila 
ettari il poligono militare esteso attualmente su una super
ficie di 3500, si è Ingrossata coinvolgendo tutta la popola-
zlone. 

La pioggia e il freddo non hanno dissuaso 1 manifestanti 
dal portare avanti la protesta, anche un'autocolonna mili
tare (una decina di camion In tutto) che stava rientrando 
verso la caserma situata all'Interno del poligono è stata 
bloccata da alcune centinaia di manifestanti che avevano 
posto numerose autovetture sulla sede stradale. Sul posto 
si seno recati, provenienti da Pesaro, vlcequestore e coman
dante dei carabinieri. 

L'ampio territorio del poligono tocca già altri tre comuni: 
oltre Carpegna, Frontino, Pian di Meleto e Pletrarbla: ma 
se andasse In porto l'ampliamento richiesto dal militari 
altro territorio verrebbe «mangiato» ai centri di Belforte, 
Pennabllll e di Sestlno d'Arezzo. Terreni sottratti all'agri
coltura, alla pastorizia o al turismo, le voci principali del
l'economia di questa comunità montana. E. per di più, au
menterebbero sensibilmente l rischi fisici per gli abitanti ed 
i turisti a causa dell'attività del poligono. 

Corteo a Napoli dopo la selvaggia aggressione al giovane di sinistra 

In migliala contro la violenza «nera» 
Oltre 4 mila studenti e operai in piazza - Urgente chiudere i « covi » (come quello di via Fo-
ria) - Comizio con Fermariello • Sempre gravissime le condizioni di Claudio Miccoli, anche 
se il coma si è « superficializzato » - Ignorata una petizione al questore sui pestaggi fascisti 

i \ : 

NAPOLI — L'aggressione al 
giovane Claudio Miccoli --
punito con mortali colpi di 
spranga solo perché « colpe
vole » di essere in compa
gnia di ragazzi che leggono 
Lotta Continua a un tavolo 
di birreria — è solo uno dei 
tanti segnali lanciati in que
sti giorni a Napoli dal tep
pismo fascista. Un segnale 
di estrema gravità, nel qua
le il dato della violenza in
discriminata e apparente
mente senza motivazione ri-
vela un disegno di provoca
zione peraltro assai chiaro. 
' Colpire e spargere la pau
ra; costruire un filo inin
terrotto di terrore; aggredi
re non solo, come nel pas
sato, sedi, simboli, militanti 
conosciuti della sinistra, ma 
anche le semplici idee, il 
comportamento, anche il di
ritto di ognuno ad esprime
re liberamente quello che 
pensa: diritto sacrosanto 
sancito dalla Costituzione e 

Intolleranza e odio 
per colpire 

la convivenza civile 
fondamento della, demo
crazia. 

L'episodio di Napoli, co
me quello altrettanto tragi 
co di Roma, rivela il tratto 
peculiare delle squadracce, 
quello della sprangata nel 
buio, dell'agguato a tradi
mento contro « i rossi », o 
anche contro i don Mimo-
ni: il tratto peculiare dei 
(ielinquifift politici che sì mo
bilitano per dare « lezioni * 
a base di pistole e tirapu
gni in faccia. 

Uno dei segnali, dicevamo. 
Perché qui a Napoli, dove 
la disgregazione e il sotto
sviluppo di trent' anni di 
malgoverno hanno prodotto 
la piaga più profonda, vuol 
pure dire qualcosa che noti 
« mazzieri » siano improvvi

samente comparsi alla testa 
di alcuni gruppi di senza 
lavoro, nel tentativo di stra
volgere con ben precisi sco-
pi, il senso della manifesta
zione; vuol dire pure qual-
cosa che minacce di morte 
siano state lanciate aperta' 
mente contro gli ammini
stratori comunali. 

Il tentativo è di alimenta
re quotidianamente, e sco
pertamente, un clima di so
praffazione, dove la convi
venza civile, e le stesse ga
ranzie democratiche, siano 
rese nulle. 

Ecco che si spiegano le ag
gressioni al primo che capi
ta a tiro; le minacciose ron
de con i cani d'attacco al 
guinzaglio; gli intimidatori 
schiamazzi notturni; le ce

ne in pizzeria con la spran
ga al fianco; o il carosello 
in moto con pistola e colpo 
in canna, a caccia del « ros
so*, non importa chi sia. Né 
possono essere casuali cer
ti intrecci tra la maialila, 
Oli spacciatori di droga e gli 
ambienti del picchiatori fa
scisti: un esempio lo offre 
Piazza Vanvitelli, al Vome-
ro, punto di ritrovo di tep
pisti neri e dì spacciatori. 

C'è una cosa che bisogna 
dire con estrema chiarezza: 
se i picchiatori fascisti han
no potuto nutrire l'illusione 
che Napoli — la Napoli de
mocratica e antifascista — 
possa offrire qualche spazio 
a imprese criminali di que
sto tipo, è bene che sappia
no che questo spazio non ci 
sarà mai. Le forze democra
tiche, i cittadini, la gioven
tù napoletana sapranno re
spingerli con tutta la fer
mezza necessaria. La mani
festazione di ieri non è che 
la prima risposta. 

Confermato dalla congregazione dei cardinali 

Sul sagrato di S • Pietro domani 
i funerali di Giovanni Paolo I 

Un appello dei cardinali per la fine dei combattimenti in Libano - Papa 
Luciani al momento della morte stringeva in mano fogli di suoi appunti 

CITTA' DEL VATICANO — Edoardo Luciani, Trattilo di j 
Giovanni Paolo I, in ginocchio, nella basilica di San Pietro, ; 
dinanzi alla salma del defunto pontefice 

In preparazione il convegno 
del PCI sulle forze armate 

ROMA — Assemblee, dibatti
ti e riunioni di partito stan
no preparando il convegno 
nazionale sulle Forze arma
te. indetto dalla Sezione 
« Problemi dello Stato » del 
PCI. per 11 21 e 22 ottobre 
a Udine. Un seminarlo regio
nale del comunisti del Friu
li, si è svolto a Terzo d'Aqui-
lela, con la partecipazione 
anche di numerosi militari. 
Un convegno sul problemi 
delle istituzioni militari si è j 
svolto sabato scorso a Mila- j 
no. Convegni analoghi sono i 
in programma per i prossimi I 
giorni (nel Lazio giovedì 5 i 

ottobre. In Toscana lunedi 9 
e nel Veneto). 

Iniziative per discutere la 
a legge dei principi » sulla 
disciplina militare, In prepa
razione delle prossime elezio
ni degli organismi di rappre
sentanza, sono previste nel 
prossimi giorni alla Cecchi-
gnola a Roma e In numerose 
altre zone di insediamento 
militare. 

Le organizzazioni del PCI 
hanno intanto diffuso, in 
queste ultime settimane, 150 
mila copie del periodico « De
mocrazia e Forze armate ». 
contenente il testo integrale 
della « legge dei principi ». 

CITTA' DEL VATICANO — 
La Congregazione generale 

dei cardinali, che durante la 
Sede vacante esercita i su
premi poteri della Chiesa, ha 
confermato che la solenne ce
rimonia funebre per Giovanni 
Paolo I si svolgerà domani 
pomeriggio alle ore 16 sul 
sagrato di S. Pietro cosi come 
avvenne per Paolo VI. La 
cerimonia, alla quale prende
ranno parte anche numerose 
delegazioni a livello di go
verni e di Stati oltre che pre
lati e semplici fedeli, avver
rà all'interno della Basilica 
qualora la pioggia torrenziale 
di ieri dovesse continuare. In 
serata la salma di Papa Lu
ciani sarà tumulata nelle grot
te vaticane in un sarcofago 
che sarà collocato vicino alle 
tombe di Paolo VI e di Gio
vanni XXIII dai quali aveva 
assunto il nome nell'intento 
di continuarne l'opera. 

I cardinali riuniti in Con
gregazione generale, che ri
ceveranno il 5 ottobre i mem
bri del Corpo diplomatico ac
creditato presso la S. Sede 
per le condoglianze, hanno c-
spresso ieri « preoccupazione. 
apprensione e pena per le 
tragiche vicende del Libano». 
Hanno, quindi, lanciato e un 
appello alle parti in causa 
perchè venga raggiunta una 
immediata e stabile tregua » 
e perchè « cessino i bombar
damenti che stanno mietendo 
tante vittime >. Questi senti
menti sono stati pure espressi 
in un telegramma al patriar
ca maronita libanese, Pietro 

Koreice, che qualche giorno 
fa aveva rivelato che Gio
vanni Paolo I aveva in animo 
di recarsi in Libano per es
sere « testimone di pace » in 
questo paese e per tutto il 
Medio Oriente. 

I paesi 
africani 

Continuano, intanto, a per
venire al Camerlengo, cardi
nale Villot. messaggi di cor
doglio da tutto ti mondo. Va 
rilevato che nei messaggi dei 
capi di Stato e primi mini
stri di paesi africani è ricor
rente l'accenno alle « speran
ze che il pontificato di Gio
vanni Paolo I aveva acceso 
per il Terzo Mondo » come 
ha scritto il presidente sene
galese, Sengor. Ma la volontà 
manifestata dal Papa scom
parso, con il suo primo mes
saggio all'c orbe cattolico » e 
con il discorso ai diplomataici 
dopo la sua elezione di voler 
proseguire la missione dei 
suoi predecessori per la pace. 
per la comprensione e per 
la cooperazione tra i popoli 
e gli Stati, è stata ricordata 
con particolari espressioni da 
Tito, dal presidente del Con
siglio presidenziale unghere
se. Pai Losonczi. dal presi
dente del Consiglio di Stato 
polacco. Jablonski. dal segre
tario generale dell'ONU. Kurt 
Waldheim. 

Per tutta la giornata di ieri 
è proseguito l'omaggio dei fe
deli alla salma di Giovanni 

Paolo I. Il presidente della 
Repubblica, Pertini. che fu il 
primo Capo di Stato a visi
tare in forma privata la sal
ma del Papa scomparso il 
29 settembre mattina, ha de
legato ieri il presidente Kan-
fani a rappresentarlo nella 
visita ufficiale nella Basilica 
di S. Pietro. Fanfani era ac
compagnato dal ministro de
gli Esteri Forlani. Successi
vamente hanno fatto visita 
alla salma anche il presi
dente del Consiglio. Andreotti, 
accompagnato dal ministro 
Tina Anselmi. 

E' stato ieri precisato dalla 
Radio vaticana che Giovanni 
Paolo I, nel momento in cui 
fu colpito da infarto mortale 
non aveva tra le mani (come 
era stato detto dalla stessa 
emittente e da altri organi 
di stampa) il libro <De imi-
tatione Christi », ma « alcuni 
suoi scritti personali come 
omelie, discorsi, riflessioni e 
interventi vari ». La precisa
zione è stata determinata da 
una dichiarazione del dottor 
Renato Buzzonetti che. come 
medico del servizio sanitario 
del Vaticano, fu il primo a 
giungere al capezzale del Pon
tefice che era già morto da 
circa otto ore e dopo es
sere stato chiamato dal se
gretario del Papa, l'irlandese 
padre John Magee. Il sani
tario ha dichiarato che do
vette strappargli a forza i 
fogli dalle mani rinserrate 
dalla morsa della morte. Que
sto episodio conferma la tesi 
secondo cui Papa Luciani. 

sempre più consapevole del
l'immane impegno assunto do
po aver accettato l'elezione 
al soglio pontificio, era con
tinuamente preoccupato di as
solverlo studiando e prepa
rando personalmente i suoi 
discorsi. Proprio ieri il cardi
nale Garrone ha rivelato che 
Papa Luciani aveva appro
vato il 15 settembre un do
cumento, contenente direttive 
provvisorie che avrebbero do
vuto permettere di rivedere 
gli statuti che dal 1931 rego
lano la vita delle università 
ecclesiastiche. 

La pubblicazione 
del documento 

Il documento, già preparato 
ad approvato da Paolo VI con 
il titolo « Sapientia Christia
na », doveva essere pubbli
cato il 15 agosto scorso. La 
improvvisa morte di Paolo VI 
ne rinviò la pubblicazione. 
E siccome Giovanni Paolo I 
aveva disposto di pubblicarlo 
il prossimo 8 dicembre, ora 
tutto il problema — ha con
cluso il card. Garrone — deve 
essere valutato nuovamente 
dal suo successore. 

Con il crescere dell'interes-
i se per il prossimo Conclave 

stanno arrivando a Roma an
che i giornalisti, che sono 
già 450 secondo un comuni
cato della sala stampa vati-

j cana. 

| Alceste Santini 

A proposito di un articolo del « Corriere della sera » 

Quegli intellettuali che sono rimasti a Napoli 
A Sul Corriere della sc-

ra è ritornato il tema 
degli intellettuali napole
tani. Il titolo dell'articolo 
di Adriano Baglivo — nel 
numero del 28 settembre 
— è in sé già sintomatico: 
« Non tutti sanno chi è il 
disoccupato ». Fra questi 
« non riitti ». nei giudizi 
riferiti di Compagnone, di 
De Masi, di L. Mazzacane, 
primeggiano — in negati-
ve — gli intellettuali. Ma 
non solo essi I partiti, ree-
chi e nuovi. Lauro e i co
munisti quasi in un sol fa
scio — con la benemeren
za per questi ultimi di a-
vcr cercato « almeno >, ma 
in modo improvvisato, il 
rapporto con la classe ope
raia — hanno avuto e han
no dei disoccupali un'idea 
o strumentale o vaga. O 
oggetti di un potere clien
telare o soggetti di una 
alleanza impossibile. Meno 
male, spiega De Masi, che 
unu volta Goethe si fermò 
in Italia, ed ebbe l'idea di 
passare per Napoli. I suoi 
eredi sono i nostri socio
logi che in forme diverse 
intuiscono come sia « cen

trale » la società « margi
nale ». L'intellettuale na
poletano (quello che ha 
avuto il fegato di * rima
nere ». Ma chi, poi, è ri
masto? Compagna scopre, 
in fine articolo, che di in
tellettuali a Napoli non vi 
è più neanche l'ombra). 
scrive De Masi, è ancora 
incapsulato nello schema 
crociano, mondo a se. se
parato dalle masse e dalla 
analisi della loro realtà. O 
al più. è l'aristocratico teo
rico della centralità ope
raia. 

La ricostruzione, nell'in
sieme, è vecchia. Non sem
bra passata nel fuoco di 
una storia di trent'anni. Si 
badi bene. Essa non può 
essere semplicemente ro
vesciata; come spesso ac
cade, una tesi non nasce 
dal nulla, anche quando ne 
è complessivamente sba
glialo il senso, la direzio
ne. A questa tesi, fa da 
f-fondo, oggi, e le dà un 
aspetto di verità, l'assedio 
del municipio di Napoli, il 
pugno teso a minaccia, la 
crui di ogni mediazione 
politica fra disoccupati e 

città, la crisi del ''matri
monio precoce" con la clas
se operaia. Ma si dovreb
be entrare nel nodo poli
tico di questa crisi, per 
capire da dove essa è na
ta. Manca, in quelle rifles
sioni. ogni ricordo di sto
ria e di politica. Ma la sto
rta e la politica servono, 
e in questo forse e vero 
che Croce ci aiuta ancora. 
Cerchiamo di distinguere. 
£% C'è una storia politica 

degli intellettuali na
poletani racchiusa dentro 
questi trent'anni. Altro 
che racchiusa dentro Cro
ce! Ci sono stati gran
di momenti di convergen
za fra intellettuali e po
polo. Mediatori principali, 
certo, i partiti democrati
ci di massa e quello co
munista in modo tutto par
ticolare, nonché le organiz
zazioni nelle quali si è 
combattuto per il muta
mento. La questione non 
stava nel conservar e i « va
lori • di una marginalità 
operosa, ma nel trasforma
re in senso produttivo l'in
tero tessuto della società 
meridionale. Pensiamo al

le lotte per la terra, forse 
le uniche che negli anni in 
cui si svolsero intaccavano 
il nodo centrale dei rap
porti di proprietà. Intere 
zone della civiltà politica 
e culturale del Mezzogior
no cambiavano. Ma pen
siamo anche alla città. Qui 
i protagoJiisli del cambia
li cnto non sempre emer
gevano con uguale neltez-
ra, proprio perchè la città 
« marginale » orerà in sé 
un'organica spinta a rin
chiudersi in propri confi
ni. Si può tranquillamente 
ammettere che essa non 
fosse « conosciuta » — co
me sarebbe stato necessa
rio per uscire — anche po
liticamente —« dalle secche 
di vecchi luoghi comuni. 
Ma, nell'insieme, la parte 
più aggregata del popolo, 
la classe operaia, gli intel
lettuali — anche quelli 
che hanno scelto i partiti 
e sono, ahimè De Masi. 
« vincolati* alla loro logi
ca — furono capaci di sta
re in mezzo a quella gen
te anonima, conosciuta da 
Goethe. Fu anche questo 
un modo per comprendere 

e per farsi comprendere, 
per riconoscere e per far
ti riconoscere. Tutto que
sto non è passato senza la
sciare una traccia profon
da nella civiltà politica del 
popolo di Napoli Dal '-/fi 
ad oggi, • quel » pugno di 
giacobini è passato a go
vernare la città. Quegli in
tellettuali sono rimasti a 
Napoli. Capisco che la co
sa colpisca poco Compagna. 
Ma gli altri? 
£% Oggi, certo, la crisi pre

me sotto la pelle di 
questa nostra città. Da qui, 
la parvenza di verità di 
un'analisi che nell'insieme 
non mi sembra in grado 
di cogliere il senso delle 
cose. Al centro di questa 
crisi, va ancora ricordato, 
è la forma di stato che è 
riuscita a prevalere nel 
Mezzogiorno, in questi tren
t'anni, al di là di quelle 
lotte e di quei mutamenti 
che non sono riusciti a da
re il segno dominante alla 
storia del Mezzogiorno. E' 
dalla logica profonda di 
tiuesta organizzazione del
lo Stato in crisi che ognu
no è ricondotto alla dimen

sione di un terribile isola
mento. Ognuno contro tut
ti, e dunque anche contro 
se stesso. 

Ma si deve sapere che 
la storia non comincia og
gi e non valgono gli inge
nui lamenti: lo avevamo 
detto noi! La marginalità 
chnisa in sé è in questo 
momento un punto di te
nuta possibile per le clas
si dominanti, che così ri
mettono mano allo Stato j 
continuando a tenerne fuo
ri parti fondamentali del 
popolo. Altro che « matri
monio prematuro », caro 
Mazzccane, con la classe 
operaia! Diciamo pure che 
siamo in gran ritardo, che 
la congiuntura di oggi non 
rende facile stringere i 
tempi, ma che il compito 
centrale, politico del mo
vimento democratico, è co
struire quella relazione 
possibile. Non è che ci sia 
una via diversa, nel Mez
zogiorno. per passare dal
l'economia assistita all'e
conomia produttiva, dal ri
bellismo alla democrazia. 

Biagio De Giovanni 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — In una stanzet
ta buia del reparto rianima
zione dell'ospedale Cardarel
li a Napoli Claudio Miccoli, 
20 anni, continua la sua di
sperata lotta contro la mor
te. Lo stato di coma nel 
quale era piombato qualche 
ora dopo l'aggressione, subi
ta sabato sera nei pressi di 
piazza Sannazznro ad opera 
di una « squadracela » fasci
sta, si è t superficializzato ». 
come dicono i medici, ma 
le sue condizioni restano e-
stremamente gravi. « Qualche 
segnale di ripresa c'è — di
ce il professor Guarnieri, uno 
dei medici che si alternano 
da due giorni al capezzale 
del giovane —. Adesso re
spira da solo, gli abbiamo 
tolto i cannelli dell'ossigeno. 
Noi speriamo die Claudio rie
sca a superare il difficilissi
mo momento, ma è ancora 
presto per formulare ipotesi 
certe ». 

Intanto ieri mattina, la ri
sposta della città, è stata. 
immediata, e forte. 4.000 per
sone — studenti e operai — 
sono scesi in piazza per chie
dere che i responsabili del
la selvaggia aggressione sia
no puniti e clie i « covi » 
fascisti siano finalmente chiu
si. 

Questa volta al dolore per 
le disperate condizioni in cui 
versa Claudio Miccoli si è 
aggiunta la rabbia per una 
aggressione, per una nuova 
azione vigliacca e provoca
toria dei e mazzieri neri » che 
poteva, nella convinzione di 
tutti, anche essere evitata. 
Appena sabato mattina, in
fatti, dopo la manifestazione 
per l'assassinio del compa
gno Ivo Zini, era stata con
segnata al questore una pe
tizione — firmata da migliaia 
di cittadini — nella quale si 
chiedeva la chiusura dei più 
noti « covi » fascisti e l'arre
sto di alcuni « picchiatori > 
protagonisti più volte di pe
staggi ed aggressioni. Insom
ma si trattava di una denun
cia precisa e dettagliata. Ma 
nessuno ha fatto nulla e ap
pena dieci ore dopo la mani
festazione, i fascisti hanno 
colpito ancora, massacrando 
a colpi di sbarra il povero 
Claudio. Adesso, per quanto 
riguarda le responsabilità del
la criminale azione, si sen
tono sussurrare i soliti nomi. 

Nessuno deve avere più e-
sitazioni: «covi», come quel
lo di via Foria (la ex se
zione del MSI « Berta ». a-
desso camuffata da centro 
sociale) e personaggi triste
mente noti, che pretendono 
di trasformare piazza Vanvi
telli o piazza Dante in « zo
ne Trancile », in « piazze fa
sciste ». devono essere chiusi 
e arrestati. «Adesso basta 
— ha detto, nel corso del 
comizio che ha chiuso la ma
nifestazione di ieri mattina, 
il compagno sen. Carlo Fer
mariello — non sono più am
missibili ritardi e lentezze. 
Magistratura e polizia inter
vengano: hanno tutti gli ele
menti per farlo ». 

E non sono ammissibili ri
tardi. dopo le intimidazioni 
dei giorni scorsi puntualmen
te trasformatesi in una « spe
dizione » di morte. Per le 
strade di Napoli — ieri mat
tina — sono rimbalzati slo
gan che forse qualcuno pen
sava « superati » e fegati nel 
tempo al periodo più buio 
delle trame nere e della stra
tegia della tensione. 

Claudio Miccoli sabato se
ra. prima di entrare in co
ma. ha fornito l'identikit di 
almeno due dei suoi aggres
sori: gli inquirenti stanno la
vorando attorno a questa pi
sta? E che senso hanno i 
dieci fermi effettuati nella se
rata di domenica? Perchè poi 
— ci si chiede — tutti i 
fermati sono stati rilasciati? 
Era un'operazione che aveva 
l'unico scopo forse di getta
re < fumo negli occhi » a 
quanti chiedono che si faccia 
piazza pulita? Ieri mattina. 
al termine della manifesta
zione — alla quale è inter
venuto anche il sindaco, com
pagno Maurizio Valenzi — u-
na delegazione dei movimenti 
giovanili, del sindacato CGIL-
CISL-UIL e delle forze poli
tiche democratiche si è re
cata di nuovo in questura a 
chiedere la chiusura dei « co
vi » e l'arresto dei < picchia
tori » ben noti alla polizia. 

In serata i movimenti gio
vanili hanno « presidiato » 
piazza Sannazzaro. distribuen
do volantini e discutendo con 
la gente del quartiere di 
quanto accaduto sabato sera. 
Ad aggravare la tensione e-
sistente in città si è aggiun
ta. sempre ieri mattina, l'ag
gressione della quale è rima
sto vittima il compagno Em-
midio Cozzi, membro del co
mitato unitario di vigilanza 
democratica. Una squadrac
ela Io ha assalito, mentre si 
recava in fabbrica (lavora 
ali'Alfasud). colpendolo con 
pugni e calci. Dieci giorni, 
salvo complicazioni. 

Dal 6 ottobri 

a Cascina (Pisa) 

seminario PCI 

sul terrorismo 
Organizzato dall'Istituti 

« E. Sereni » (Cascina-Pisa) 
ed a cura delle sezioni scuo-
le di partito e problemi del* 
10 Stato si terrà nel giorni 
6, 7 e 8 ottobre un semi
narlo nazionale di studio sul 
tema: « Aspetti storico-politi-
ci dell'estremismo e del ter
rorismo». 

Il seminarlo si articolerà 
nelle seguenti relazioni e co
municazioni: 

I rolazlona: «Marxismo, 
violenza e terrorismo » (Al
do Tortorella). 

Comunicazione: Società e 
Stato nelle analisi dell'are» 
estremistica (Salvatore D'Al
bergo). 

II relaziona: «L'esperienza, 
del PCI nel trentennio repub
blicano e 1 problemi della 
violenza e dell'estremismo » 
(Gastone Gensinl). 

Comunicazione: Antifasci
smo e violenza (Orazio Bar
bieri). 

Ili relazione: « I movimen
ti di liberazione nazionale e 
11 terrorismo nel contesto 
del rapporti internazionali » 
(Renato Sandrl). 

Comunicazione: n fenome
no del terrorismo nella Ger
mania occidentale (Angelo 
Bolaffi). 

IV relazione: «Gli svilup
pi della strategia della ever
sione dalle trame nere alle 
Brigate rosse e le risposte 
del movimento democratico» 
(Franco Raparelli). 

Comunicazioni: L'area del
l'estremismo dal '68 ad oggi 
e 11 problema del terrorismo. 

Caratteri attuali del terro
rismo nero (Paolo Gambe-
scia). 

Caratteri attuali del terro
rismo « di sinistra» (M. Ca
vallini). 

V relazione: « Le forze po
litiche di fronte al proble
mi posti dall'estremismo • 
dal terrorismo» (Luigi Petxo-
selli). 

Positivo 
il giudizio 
dell'UPPI 

sull'equo canone 
ROMA — No al qualunque 
smo; l'equo canone è una 
legge che vogliamo vedere 
applicata, ponendo fine al 
blocco delle locazioni. Seppu
re una legge non del tutto 
soddisfacente, indubbiamen
te, è migliore del regime vin
colistico. perché chiude defi
nitivamente un periodo di 
Incertezza, durato 44 anni. 
Questo è il giudizio pubbli
camente espresso ieri a Ro
ma dall'Unione piccoli pro
prietari immobiliari (UPPI). 
E' una legge aperta a molti 
contributi costruttivi. Sareb
be quindi non realistico e pe
ricoloso cercare di compli
carne l'attuazione, già di per 
sé non facile. Tuttavia, oc-
corre denunciare situazioni 
di fatto che devono preoccu
pare. nello stesso modo, 1 
proprietari di case « gli in
quilini. Mentre li ministero 
dei LL.PP. ha fatto il suo 
dovere con la preparazione 
del decreto sullo stato di 
conservazione degli immobili 
e con la circolare al Comuni 
per la determinazione delle 
zone urbane, quello della Giù-
stizia fa Invece registrare 
gravi ritardi. Unto che la 
Pretura di Roma può affer
mare che 1 primi casi del
l'equo canone non saranno 
esaminati prima del I960. 

Questa e la posizione e-
spressa dal segretario del
l'UPPI. aw. Giuseppe Man-
nino durante una conferen
za-dibattito sul libro «Dos
sier-equo canone » pubblica
to dalla « Rassegna editrice ». 
Nella discussione sono inter
venuti il segretario della Fe
derazione delle costruzioni, 
Calossi. il giornalista For
bice, il giud'.ce Terzago e un 
folto pubblico. 

L'approvazione dell'equo 
canone — ha affermato li 
segretario della FLC — è 
stata una vittoria del buon 
senso: ora occorre gestire la 
legge, operando perché il 
contenzioso non blocchi gli 
effetti positivi del provvedi
mento. 

Dobbiamo dare un giudiz'o 
positivo della legge — ha 
detto l'avv. Patta, della se
greteria de i ruppi —: una 
legge che avvia finalmente 
un processo di normalizzazio
ne. che il blocco aveva an
nullato. L'equo canone e il 
Piano dell'edilizia seno due 
leggi importantissime: da qui 
dovremo partire per dare al 
Paese una diversa politica 
della casa. 

t MMmktta del gruppo dal 
«•potati comunisti è convoca
la per domani, mercoledì 4 
ottobre, alla ora 16,30. 

L'MMmbloa dal troppo 4et 
senatori comunisti e convocate 
Mr fiorati B ottobre alle 
ere t . 


